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Roma, 15 Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio telegrafico saenti la no- | 
tizia che il governo francese avesse pen- 
lo a convocare l'esercito territoriale. 
Suil'origine di queste voci e sulla loro 
falsità, troviamo la seguente nota nel | 
giornale Le Temps del 13: 

Alcuni giornali annunziano che la pre- 
tettura della Senna ha consegnato all'auto- 
rità militare la lista degìì uom'ni dal di- 
partimento che sono destinati all'arrmata tar- 
ritorizto o cho questi individui « ricove- 
ranno quanto prima i loro fogli di via per 
recarsi al capoluogo regionale di uno dei 


post 
È forse sarebbe bene in questo momento di 
sindacare con maggio: cura delle informa 
zioni di questo genere. 
Anche le notizie, recateci dal tele- 
grafo. dello nomine degli ambasciatori 
Londra, a Vienna o a Co- 
atantinopoli, sono oggi smentite da un | 
altro dispaccio telegrafico, il quale af- | 
ferma che nessuna deliberazione verrà | 
presa a questo to prima del ri-| 


torno del ministro degli affari esteri il 
quale si è recato nella Gironda. Tutta- | 
via non ci paro improbabile che, in fin | 
dei conti, i nuovi ambasciatori abbiano 


La stampa estera prosegue ad occu- 
parsi della controversia gra la Germani 
ed il Belgio. La Nuova stampa libera 
di Vienna del #8 contiene, a questo pro- 
posito, le seguenti informazioni: 


i amsicura che il governo tedesco abbia | 
giù lo un dispaccio collettivo, in rispo- | 
sta alla Nota belga del 20 felibraio, alle po- | 
tenzo garanti ed al gorerno olandese. Que- | 
sta notizia ci è confermata dal nostro cor- | 
rispondente di Berlino, il quale nello stesso | 
tempo ci dà un sunto della replica tedesca. 
Secondo questo sunte, l'ufficio dalla cancel- 
Jeria consente ad attendere il risultato del- 
l'inchiesta contro Duchesno e quindi definire | 
più precisamente in una nuova nota alle po- 
tenre garanti il vero stato della quistione. 
Per quanto consta con sicurezza da questo 

interabbe eselusivamento 
sul re Duchesne, lasciando cadere i du 
altri punti della prima Nota. Da parte uf. 
ficiosa sono confermate questo informazioni, 
tanto più che l'indirizzo al vescoro di Pa- 
derborn non ha più valore di attualità. 


So così fosse veramente, la questione | 
sarebbe diventata più semplice, giacchè 
non si tratterebbe più della libertà di 
stampa nè di chieder mutamenti nella 
legislazione belga, ma soltanto di un fatto 
la cui maggiore ‘0 minore gravità può 
essere esattamente determinata dai risul- 
tati dell'inchiesta. Però non sappiamo s9 | 
le informazioni della Nuova Stampa li- 
tera su quest'argomento siano intera- | 
menta meritevoli di fede. 

A Berlino Ja Camera dei Signori ha 
incominciato a discutere in prima deli» | 


APPENDICE 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORIGA 
di Laica Mi... 


(par rapzaco) 


Il giovanotto proruppe in una risata. 

— "Ah, ah! Voi temeto cho un bel 
giorno potrei scappare senza pagarvi. 
Avete ragione; la non può 
mai far danno. Vi pagherò tutti i giorni 
prima di uscire dall'officina «0 dal giar- 
dino. Voglio credere che:mi permettarete 
di passare qualche volta nel vostro giar- 


stava sotto 
ciò non gli 
sarà permesso. giardino .è mie è Îl 
babbo non.ci ha che 


berazione il progetto di legge relativo 
alla soppressione dello dotazioni ai ve- 
scovi cattolici prussiani. Il principe di 
Bismarck ha parlato per difendere 1 
Chiesa evangelica. Egli ha sestenuto che 
si allontana dagli insegnamenti di que- 
sta chi vuol impedire allo Stato di tu- 
telare i suoi diritti contro le usurpazio 
della Chiesa cattolica. Soggiunse però di 
non voler combattere la Chiesa cattolica 
ma soltanto il papato, il quale è il ne- 
mico della Chiesa evangelica 0 dello Stato 


prussiano. 
Il discorso dol gran cancelliere deve 
essere stato importante se dobbiamo giu- 
dicarlo dal sunto che ce ne dà il tele- 
grafo. Tuttavia no aspettiamo il testo 
per vedere se veramente esso abbia pro- 
clamato così nettamente i principii 
connati nel dispsccio. 
Alcuni oratori averano manifestato il 
timore che il nuovo progetto di legge 
compromettesse ancha gi’ interessi della 
Chiesa protestante. Il ministro dei culti 
si è adoperato principalmente a dimo- 
strare che quei timori erano privi di 
fondamento. Disse ineltre che la Bolla 
De salute animarum non poteva con- 
siderarsi come una convenzione, e che 
apche se fosse stata tale, avrebbe ora- 
mai perduta ogni efficacia, essendo stato 
il Papa il primo a violarla. 
ina importante nolizia della Spa- 
. Gli alfonsisti hanno ripreso il forte 
d'Aspe presso Nilbao, del quale i carli- 
ti, dico il telegrafo, si erano impadro- 
niti per sorpresa. 
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IL DISCORSO 
DEL CARDINALE MMANNING 


Un dispaccio da Berlino della Gazzetta 
della Germania del Nord, meglio spie- 
gando gli intendimenti del goyerno ger- 
manico, dichiara che la Nota indirizzata 
al Belgio fu male interpretata dai gior» 
nali di Brusselle come un attacco con- 
tro la libertà della stampa. 

Non era dunque nei propositi del go- 
verno tedesco di offendere in qualsiasi 
guisa la libertà della stampa a casa al- 
trui; ed è opportuno che si prenda atto 
di questa confessione. Ed invero se la 
Germania volesse cercare ragione agli 
Stati esteri di ciò che dicono contro 
di lei la stampa clericale e i rappresen- 
fanti della Curia vaticana, si impiglie- 
rebbe in un prunaio di difficoltà ineepli- 
cabili. Dello spirito cloricale si può dire 
ciò che Virgilio attribuiva a taluni vir- 
gulti: Nec umo avulso deficit alter. 
Darvero, appena i fogli clericali belgi si 
sono ridotti a momentaneo silenzio, dalla 
libera Inghilterra un illustre cardinale 
lancia i suoi fulmini contro l'imperatore 
ed il governo di Germania, li accusa di- 
nanzi al mondo di aver violata la libertà 
della Chiesa e audacemente dichiara a- 
postata qualunque uomo, il quale incon- 
dizionatamente obbedisca ad un legisla 
tore umano. Il cardinale Manning evoca 
dalla tomba Tommaso Becket, di cui 
xuole placare l'ombra in Germania, giac- 


—— 


— Graziosissima custode del giardino, 
vi domando perdono... Non ardirò mai 
di penetrare nel vostro santuario senza 
rerne il permesso. 
< Mi par che gli abbia a éssere un 
commediants, mormorò il maestro da sè, 
calcandosi il berretto di cuoio sul capo 
© guardando il giovanotto in atto di hi 
riflette. Un commediante, senza dubbio; 
cotesta gente ha talvolta dello idee ben 
strane. > 

‘Anche a-Glara era nato_il dubbio che 
potesse essere un commediante, perchè 
‘ion mai nella sua vita un uomo le avea 
diretta la parola in tal modo; soltanto 
in teatro dov'era stata una volta, a Mag- 
doburgo, aveva udito un amante par- 
Jate così Alla sua bella. (Era costui un 
‘assassino che, travestito da conte, s'era 
introdotto nel castello.) Benchè tale fosse 
il pensiero che gli si affacciò alla mente, 
non potò pure a meno di sentirsi Jusin- 
gata 6, contro sua ‘voglia, un sorriso 
‘sfiorò le di le: fresche labbra di corallo. 
aivride, mentre alzava su 
i ‘© sorrise esso 


chè non è dato ancora di mutare in cat 
felici la regina ed il popolo inglese. Il 
linguaggio dol cardinale Manning, per 
quanto si può giudicar da'àispacci, non 
può essor più bellicoso © se là riolenza 
degli assalti contro lo spirito laico mo- 
darno fosse wa titolo per aspirare alla 
tiara pontificia, il cardinale Manning sa- 
rebbe nella buona via. È evidente che 
il cancelliere dell'impero germanico non 
può pensare di chiedere al governo in- 
glese che si chiuda la bocca al fanatico 
porporato. 

L'Inghilterra è l'asilo inviolabile di 
tutte le eresie politiche e religiose ; ivi 
trovano ospitale accoglienza tulti i fana- 
tismi, le eccentricità e le esorbitanza mo- 
rali e polifiche. E nell'ambiente della li- 
bertà si cerreggono od almeno si con- 
trappesano fra di loro. Ora da ciò ap- 
parel’azione pocoavveduta della Germania 
contro il Relgio. Dovendo facere verso 
il governo inglese, era meglio non par- 
lare neppure conto il belgico. Ma l'e- 
sempio @ lo spettacolo che l'Inghilterra 
darà al mondo dopo il discorso del car- 
dinale Manning sarà degno certamente 
della sua missione civile. 

E può essere un ammaestramento agli 
altri Stati. L'Inghilterra è il paeso in 
cui lo minacce di ristorazione della po- 
litica clericalo si combattono con la li 
bertà dagli uomini più illustri come da' 
più modesti giornali. È dall'Inghilterra 
che lord John Russell indirizzò all'im- 
peratore Guglielmo la lettera di falicita- 
zione per la politica ini 

Curia vaticana; è in Inghilterra che il 
signor Gladstone scrisse i suoi opusc 
che tanto commossero l'opinione pubblic: 
e sgomentarono il partito cleritale. Ivi 
il discorso del cardinale Manning sarà 
discusso e combettuto, ma non provo 
cherà un processo penale, come avrer- 
rebbe in Germania, nè cadrà sotto il 
peso della comune indifferenza, come 
succederebbe in Italia. 

A noi paro che in questa lotta per la 
libertà vi sia il carattere della grandezza 
sociale. Reprimere ‘un grido della’ co- 
scienza religiosa, sia pure îrzagioneyole 
« retrivo, 0 colla forza o colla indiffe- 
renza, è vana e nocevolo impresa. Com- 
batterlo fieramente in nome del vero 
progresso, nel campo della controvi 
questo è il simbolo di salute delle socie! 
moderne. 

Le idee religiose pigliano profonde e 
misteriose radici nelle più intime latebro 
del cuore, e di sè informano e rivestono 
l'organismo morale dell'uomo. Quando 
si offendono colla violenza, esse nella 
compressione forzata acquistano maggior 
vigore e scattano più alte verso il cielo, 
a guisa di molla fortemente premuta. 
Gli inglesi sanno e sentono per lunghe 
tradizioni queste verità. Non è già che, 
al pari dei ledeschi, essi non compren- 
dano il pericolo minacciato alle Società 
moderne. Essi spiano con affannosa sol- 
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allegramente qui intorno al pergolato 
soho venute certamente in grazia Westra 
‘@ sono i messaggeri travestiti degli an- 
geli, che vi recano i Joro saluti. 

« Adesso on c'è più dubbio; egli è 


libro? 


entra per imparare 


{- | lecitedine il progresso del clericalismo 


un commediante » borbottò mastro Cle- 


qual nome ho a registrarvi nel mio) 


— In quale libro! — chieseil giova 
nolio voltandosi rapidamente verso di lui. 
— Nel libro dove segno ognuno che 
mia officina; 

‘6 poi debbo anche denunziarvi alla po- 


lizia. | 
— Non mi pare che ve ne sia biso- 
gnò — risposa il giovanotto — Abito || chio, pò gli 
all: 6 mi sono già ‘segnato colà 
‘e quivi infendo di rimanare. In quanto l'ora sono anche una bella somma 0 sardi 
‘ai rostro libro, scrivetevi Îl nome dil[‘pesso a lasciarmi sfuggire l'occasione, 
Luigi Prusso. || posto che mi è capitato un pazzo tale sd 
"°° Bia bene, Luigi Prusso. E di dovat'| offrirmela. 
| te, per tempo, il 
da fabbro, entrò neb- 
Clemen dopo averlo 
chinò 
to quale 
era precisamente ; 
un Pegi cent 
n gi di caoîo 


nel loro paese; e, se sono quasi indiffe- 
renti alle conversioni come quella di 
lord Ripon, ai preoccupano però dello 
estendersi dei chiostri, sui quali parecchi 
membri della Camera dei comuni’ chi- 
dono ‘con insistenza, che finirà per vin- 
care, una inchiesta. 
Ma a queste invasioni si preparano a 
resistere colla forza delle idee, del 
fede, e non coi tribunali © colle carceri. 
La vittoria apparente non sarà imme- 
diata ; ma la vittoria realo sarà' più si- 
cura. Il silenzio dello idee compresse 
non è la loro morte. L'affiovolimento 
delle idee liberamente combattute indica 
la loro decadenza infallibile. 
Nl card. Manning , incarcerato nella 
iverrebbe un apostolo 
ed un martire ; il card. Manning, com- 
battuto dal Gladstono, dal Russell, dal 
Disraeli © da tutti coloro che rappresen 
tano la potenza moralo 0 politica del- 
l'Inghilterra , dovrà sentire che Je suo 
idee confortate dal Sillabo sono ben fiao- 
che, se malgrado la libertà di profes- 
sarle e di proclamarle , sono con tanta 
fiorezza respinte dal popolo inglese. I 
popoli che combattono il cloricalismo in 
nome dell'indipendenza civile dello Stato 
@ del progresso moderno, devono essere 
lieti che la libertà della tribuna © della 
stampa irraggi intorno alle loro ideò la 
luce di cui sono piene. 
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I PERICOLI DI GUERRA 


La Neue Freie Presso del 13 si occupa 
in un articolo delle recenti voci di guerra 
ed esamina il fondamento che possono avere 
ql o mil posizione attuale della 
aricia o della Germania. Essì credo che 
la moderazione di cui diede prova' in que- 
ati ultimi giorni la stampa francese sii da 
attribuirsi alla ragione chè la Francia noù 
S'indo? pripiratà alla giorra. 
L'esercito francese, osserra quel giornale, 
4 tuttora in uf periodo di trasformazione. 
La nuova leggo  sull'organizzaziono venne 
ipprovatà soltanto poche settimane or sono 
dall'Assemblea nazionale e comincia appena 
ad essero applicata. L'armamento è in com- 
Dleta trasformazione e ci vuol molto tempo 
torininato. 


ha di duo milioni di 
fucili sistenia Gras, del quali £,800,000 rì- 
dotti dal cAassepot e 200,000 di nuovi. Sio- 
come le fabbriche dello Stato possono dire 
soltanto mezzo milione di fucili, il mini- 
o della guerfa fradcesò deve ricorrere 
industria estera se vuol complere l'ar- 
mento della fanteria per la prossima pri- 
mavera. Non possono neppuro essere fab- 
briesti prima i 100 milioni di cartue 
tallicho, la cui fabbricaziono venni 
a duo stabilimenti francesi. L'artig) 
provveduta dei eannoni di bronzo Reffyo, 
di cui venne riconosciuta l'insufficienza; i 
proparativi pel suo armamento con cannoni 
di acciaio fusi tono molto indietro. Lo 
stesso si dica delle fortificazioni decise 6 
cominciate in seguito alla campagna del 
4870-71. Insomma la Francia non è propa- 
fata alla guerra, e siccome i suol gover- 
nanti non si fanno alcuna illusione a que- 
ato riguardo, non è da temerai dal canfo sio 
alcuna perturbazione della pace. 


——T 


il capo — e mi stupisco davvero che vo- 
gliito imparare a far il fabbro. E poi 
%i riuscirà ben difficile: Jo vostre mani 
sono così morbi 
— Non dubitate; lavorando di buona 
voglia, esse diventeranno dure è calloso 
"°° disse il giovanotto ridendo. — Ba- 
Sterà ch'io regga de tanaglie e maneggi 
il martello. Non è voro, mastro Cleman? 
Sì, ossò diventeranno callose, ruvide e 
faranno wn vero contrapposto a quelle 
dellî signorina Clara, che sono così’ bian- 
‘che © gentili. 
È senza altri complimenti il giova- 
nofto si avanzò verso il pergolato e con 
‘stupore della fanciulla, preso la 
di Joi mano nella sua e v'impresse sopra 
in bacio; essa si affrettò bensi a rili- 


né Metz, nò Strisburgo 
sn la forîoà ‘cerchia di forti- 
ficizioni che lo dère preserraro: dà ogni 
abbraccio francese. Neppure la Germania non 
fia quindi momentaneamente alcun interesso 
a coreare una nuova collisione colla Fransia. 
Ci crediamo quindi autorizzati ‘alla con- 
eliitiono che i timori di’‘guerra sono vani 
e gli articoli allarmanti dei giornali prus- 
fini spauraochi noî necéwari. Ripetiamio, 
elio la pace d'Europa è assicurata ‘fin- 
chò la Germania, l'Atstria e la Rusaia ri- 
fnaingono concordi ed unite di fronte agli 
ivvenimenti. Crediamo abbastanza potente 
l'inffuonza che l'alleanza ‘dei tre imperatori | 
assume da impedire lo scoppio della guerra, | 
quand’ anche mon vi fosasro quei riguardi 
thilitari di cni abbiamo parlato più sopra. 
Sarebbo certamente meglio se invece di | 
questo considerazioni potessimo diro: La | 
Germania e la Francia sono riconciliate. | 
Me' siccome questo stato ideale dell'Europa | 
non è por ora realizza] ci possiamo con- | 
politici e milifari ren- | 
danò improbabile il promimo scoppio d'una 
guerra, che sarebbe una triste ripatizionè 
del sanguinoso dramma del 4870. Î 
_____ 
LE MODIFICAZIONI 

ALLA COSTITUZIONE PRUSSIANA 

Diamo i motivi che procedono il progetto 
ge presentato alla Camera dei depu- 
tati di Prussia dal governo, relativo al cam- 
hiamonto mogli articoli XV, XVI o XVII 
della Costituzione del 31 gennaio 1850: 

‘hè si è dovuto cominciare recentemente 


dalla loginlazione dello Stato a' regolare i limiti 
nebessari fra querto © la Chiesa e stabiliro così 
un rapporto fisso ed ordinato per ambidue, il 
govero si dovò convincere che ai suoi provvo- 
dimenti vende opposta l'obbiezione ch'essi erano 
contrari n quelle disposizioni della contituai 
che affidino allò società religidao l'ammi 
zione nuifonoma del loro beni. Allbrchè; nel 1873, 
la legislazione si rivolse alla mater 
ciò ‘poteva spiegarsi, poichè allora 1' art. XIV 
della Costituzione si trorava ancora nella ua 
forma primitiva, che poteva ‘easero interprotata 
diversamente ed avera ricovuto un'applicaziono 
cho oltrepassara il suo vero significato per l' 
duso dei vescovi cattolici e per la tolleranza del 
governo. Fu compito della loggo del 5 aprile 
1873 ‘enporre quésto vero significato; eina dovera 
recare a notizia goneralo ed esplicitamente cha 

ita alla prorogativa' nuprema dello Stato, 

la sus legislazione » sorveglianza anche la tu- 
tela degli affari ecclesiastici. Nondimeno, quol- 
l'obbiozione venne elevata anche in questi giorui 
conîro ogni progetto cho riguardi la questione 
ecclosiastica. Essa vion ripetuta continuamente, 
tanto nelle duo Camero della Dieta come nei 
giornali | ed influiseo tanto più sinistramente, 
fnquantochè insinua nella popolazione îl sospetto 
cho i fattori legislativi ed il governo dello Stato 
giscano contrarismento ‘alla Costituzione e che 
si debba disobbadiro allo leggi. coma tali, prima 
ancora che vengano promulgate. Una talo con- 
diziono non può essere sopj in alcunoStato, 
spocialmento in opoche di movimenti tanto gravi 
como l'attuale; è quindi dovero, assoluto del 
governo di fe-lo cessare al più presto con riso- 
lurione ed energia 

‘Ciò può riuscire soltanto allorehò sì regolano 
i rapporti fra Stato*e Chieea non più con mas 
sime. generali @ auscottibili. di malintesi, na 
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‘nuovissimo, saldamente cinto intorno alla 
vita, lasciava scorgere la sveltezza e la 
eleganza della persona. 


l'officina un garzone con una' sottovesta 
così ficch, con maniche‘ di damicia sì 
candide, e di tela così fine. E qual fo- 
restà di capelli gli si inanellava dietro 
al capo e incornisiavà il fresco volto gi 

vanile e con guanta vivacità © intelli- 


= 


Érà la prima volta che entrava nel- | 


Str anrtille ed vinsegnatemi como 
Y garsoni dalle faccie fuligginose guar- 
davano con aria di disprezzo quel signo- 
fino così elegante, che voleva imparare 
il loro mestiere. Non già che gli man- 
casse lu forza, giacchè di persona «era 
di manco ni ica qual mati 

© poi con 
cosi bialiche; era, secondo loro, ridicola 
l'idea di mettersi a manoggiare U mar- 
tello: 


| 
| 


to 
treggiare ds questa decisione, inijuattooli’ la 


leginlazione abbisogna di aver libera la vis per 


lo Stato in tutta le circotanze con- 
cattolico guidato da Roma che'di- 


pongono ia pericolo 
Perciò è proposta T' 
della Costituzionie. La liberi 
ottenuta în questo modo Invo terri 
quegli attcehi Vero alto fitigiohi vbb 
menta verso la Chioes evangelica non e'è d'éopo 
di similo difera È 
abrogazi 
giustificazione 


dell'articolo XVI trova la sua 


superiori, venne gravementa deluea. Dasfaià ri: 
eordaro l'enciclita dsl Pipe” del 5 (ebbro Wi 
quest'anno all'epistopato. pironfiaivo , st dimbi 
atrare'la neceinità di rieomdurre vidi lsiti ‘dé? 
ciliabili eolla ragione di Stato a facoltà "66 
censire contenute dal suddetto artigolo. 

La disporiziono dell'articolo XVII contiene 
Io aviluppo del pensiero esposto nell'articolo XY 
per un siagolo caso; l'abrogaziono dell'arti 
colo XV fa quindi per conseguenza logica nm 

‘he quella dell'art. XVII. Senza dî questa non 

può ottenere che dajportutto dei polti vo- 
losinstici. infiucati sido amministrati: da” per. 
sone chè obbediscono allè leggi dello Staîn, 

ione a cui non può rinunciare' speziale 


” 
| monte uno Stato il qualo, per la sus popolazione 


roligiosamente mista, ba il suo massimo inte- 
teresso a che lo vario società religideo vivano 
franquillamentò lo une presso allo altre. 


Ia quanto alla discussione parlamentare 
dol nubvo progetto di legge, it $ 407 dellà 
Costituzione prussiana del SH germaio 1850; 
determina che la Costituzione possa" eisaté 
modificata nella via ordinatîa dellà legis! 
lazione, colla maggiorantà ‘imoluta “dEllo 
due Camerò della Dieta în due vétazibni 
fra lo quali deve scorrere un'iritervallo di 
almeno 24 giorni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Vemenia, 14 aprile. — Venezia è 
tornata neîlo sue condizioni nérmali,"è het 
di scetticismo al grindò al 
tutta la stampa sulle’ cone 
guenze del convegno dei ds sovrani. Gran 
bravà gento, del resto, i corrispontténti: dei 
giornali  Essi' hanno origliato alle" porte del 
monatchi, hanno seguîto i ministri al ré 
staurant o in camora da letto, hahno'eélto 
a volo lo parole degli‘ uoînini” polltici;"è 
hanno slanciato ai quattro venti i loro"di 
spacci particolari. E Ja Germania ai allerma, 
fondi ribussino, © già lo -fervide futà= 
sio vogliono vedere. una triplicé* allestità 
dustro-italiana-francese! T1 Visconti-Venokta 
è l'Andrassy devono pur ridere di: tutte"ques 
sto congetture: È 

La visita doi duo regnanti la lascito 
diotro a sè un lungo strasetco di viaetri*s 
di croci. Son coso d'abitudine, nètat el 
er AR Sole" vorrei 
fare un'osservazione. Non sarebbe opportuno 
cho Ja decorazioni socordite freno: did 
vorsa natura sccondò che si voglia” premiare 
un servigio importante, un merito rivano 
sciuto, oppure mostrare il proprio gradi 
mento per uno di quegli uffici di semplive 
cerimonia ch'io non intendo certo ‘disprete 
zare, ma che non esigono a ogni mòdo nè 
speciale altezza d'ingegno, nè specialo core 
redo di studi? 

‘S'è chiuso lunedì alla nostra Corto d'As- 
sise un dibattimento amai' slamoròso. Si 
trattava di certi Rubinato e Marzolò (prete 
il primo) ex-redattori. d'un giornalaocio in 
dialotto chiamato L'ombra de zior Antonio 


_————————————— 


Frattanto il maestro sembrava, preoo- 
cuparsi molto del nuove arrivato. Egli 
accennò al garzone in capo, che. stava 
di solito presso a lui, di farsi più inlà 
da un'altra parte, eil posto presso n Imi 
lo indicò al signore. Ma i garzoni tion 
mostravano essersi avtisti di hulla;' te- 
nievano tutti il capo chino sul’ Iòro la- 
voro è altendevano a sar ristioiare Lita 
vamente l’aria de' colpi dei loro mar- 


gli dissi 
iti-Bene il signoro! Le fa- 


scandalo. 


TI titolo pàl quale costoro erano sotto 
processo era quello di estorsione, parendo 


,, che era ed è, perchè losì continua 
pubblicare, uno stupido e sconcio libello, 
pronto ad accogliero ogni pettegolezzo, ogni 


‘eh'essi avessero carpito danari a più indi- | naturalo. 


vidui con la minaccia di stampare articoli 
Giffimatorii. Era: un processo ghiotto, @_il 
pabblico delle nostre Assise, che per un buon 
tefzo è composto di ladri smeriti © di ladri 
apprendisti, era più affollato, più turbolento 
che mai, © parteggiava in modo manifosto 
pogli imputati. Comunque sia, o perchè le 

squisito como si 
eredera, © perchè alcuni fatti si scolorassero 
al dibattimento, il giuri pronunziò un ver- | 


provo non riuscissero 


detto negativo, 
dn libertà. 


1 detenuti vennoro rimessi 


Indi un giubilo e uno schiamazzo da non 
dirsi nella folla, e. un acclamato special 
‘mento al Rubinato come se fomo Vittor Pi- 
mihi di ritorno dalla guerra di Chioggia, o 


vovano 


un înveiro contro coloro i quali 
otedeto opera di cittadini onesti il rivelaro 
certe brutture. Dimostrazione tanto più 
sconveniente e deplorevole inquantochè se, 
rispettando il verdetto dei giurati, si am- 

i ricattatori siano scomparsi, nun 
si può dire certo che siano scomparsi i li 
bellisti, vitupero della stampa, o degni di 

iti almeno col disprezzo, so la 
loggo non è atta a punirli. Ed è sicuro che 
dall'esito di questo processo i gazzettieri 
trarranno un nuovo impulso a proseguire 
nella Joro via gloriosissima, 
delle figliuole e lo disgrazi 
tinueranno formar gradevole tema alle 
lacubrazioni di siffatti pubblicisti. Gran che 
so pure un giorno la giustizia li czranna! 
Le escono di mano il di appresso, e l'au- 


reola del martirio fa più vensranda la loro 
fronte di pensatori. 

Leviamoci èa questo fango. 

La nostra Camera di Commercio ha pub- 


Mlicato il volume di prospe 
navigazione © del commercio di Venezia nel 
4874. Dopo molti anni di aumento progres- 
Bivo © rapido c'è questa volta un piccolo 
regresso. È bensì cresciuto il movimento 


della navigazione nei riguardi del tonnel- | 


laggio che fu di tonnellato 578,741 in 
trata, e di tonnellate 554,801 in uscita, ma 

una diminuzione nei valori. Infatti nel 
4873 l'importazione complessiva si valutava 


in L. 208,334,238 o nel 1874 essa non è che 
di lire 250,482,163; l'esportazione da lire 
211,013,695 è discesa a 190,800,931. Non 


andar avanti, e non 
cominciare a_ percorrer la curva discendente 
dell'orbita. I nostri negozianti attribuiscono 
questo rallentamento nei nostri traffici a più 
cause, prima fra lo quali i vincoli e le for- 
malità di dogana, lungho, uggiose, costo- 
timime © tali da scoraggiare molti impor= 
tatori. E il Comitato della Camera, nella 
relazione cho precede il volume testò citato, 
torna sulla questiono del punto franco, e 
ne sostiene calorosamento la necessità. Cam- 
pagna inutile, direto voi, o ho paura ai 
eh'io che possa esser cos, ma non vi tac- 
cio.che la incompatibilità dei punti franch 
gon gli interessi del fisco mi persuade poro: 
Io sono convinto che sia molto più facile 
il custodire con severità un punto franco 
eo non il prevenire gli abusi col sistema 
delle scritturazioni a cui il ministero an- 
nette una si gravo importania. Ai tempi 
austriaci, per la meroo che si ritirava nei 
magazzini fduciarii, si dichiarava spesso 
quel cho si voleva e l'impiegato. chiudeva 
un occhio © anche tutti 0 due. È veto che 
mentro chiudeva gli occhi apriva Jo mani. 

Del resto è indubitato che se i rogola- 
menti doganali non si riformano nel senso 
d'una più ampia libortà, il commereio dei 
nostri porti sarà soffocato nel nascere. Siamo 
in tempi nei quali occorre far presto e con- 
tentarsi di piccoli utili per oghi operazione, 
cercando il profitto nella moltiplicità degli 
affari. Quindi nò indugi inutili, nò spess 
superfiue. È per questo che anche una mag- 
gior larghezza nelle miscele accordata nei 
magazzini generali non basta a compensare 
i negozianti dei ritardi o dello formalità 
provenienti dalla verificazione è. sorittura= 
ziopo della meroe introdotta. 

ll solerte presidente della Camera di Com- 
mercio, cav. Blumenthal è partito jeti per 
Roma allo scopo di sottoporte al governo 
tutte questo considerazioni ch'egli toccò già 
col Minghetti nella sua recente venuta in 
Venezia. Speriamo che il suo viaggio sarà 
coronato di buon suosesso. 

Dando un'occhiata ai nostri due teatri di 
commedia, vedo una processione di lavori 
muovi per noi che non son piaciuti o sono 
piaciuti poco. 

Amici e rivali del Ferrari, Giuliano l'a- 
postata del Cossa, 1 figli d'Aleramo del 
Marenco furono ascoltati con attenzione, ma 
senza riscaldate, nò divertire il pubblico. 
I Messoni del Cavallotti vennero rittiti, 
L'Egoista per progetto feca un solenne ca- 
Pitombolo, e poiché si volle darlo due volte, 
alla soconda sera convenne calare la tela a 
mezza rappresentazione. Incontrò inveoo Zo 
zio Paolo del Chiaves, ed ebbe un esito 
Pienissimo, quel gioiello cho è Za partita 
4 scacehi del Giacosa. A giorni il Morelli 
ci darà un altro lavoro del medesimo au- 
tore, © dalla stessa compagnia udremo pre= 
stissimo A tempo dol Montecorboli, Solita 
atoria del Costetti © una commedia nuova 
d'un giovane veneziano di molto ingegno, 


dieci anni. La Francia si arma; porò essa 


senali, rinnovare il suo materiale di guerra è 
rialzare lo fortificazioni distrutte. Nè la Prus- 
sia devo esser impazionte di giuocare tutto 


" 
de ed in 
della guerra rispondere egli stesso 
fretta allo voci false che un giornalo qua- 
lunque di Germania mette in giro, 0 sen- 
tendo i suoî uomini di Stato rallegrarsi 
della notizia data dall'Agenzia Havas, che 
la Russia avrebbe disapprovato la Prussia. 
Oggi nessun partito francese vuolo la 
guerra. I principi d'Orléans non la vogliono 
perchè loro farebbe perdero ogni ombra del 
prestigio militare acquistato così facilmente 
nol 4870. Essi sono riusciti a persuadero i 
loro amici che avrebbero operato grandi 
cose, se îl governo della difesa nazionale 
avesse fatto maggior caso dello loro capi 
cità. Oggi la responsabilità dei fatti pese- 
rebbe tutta aulle lori spalle 
che il conte di Parigi sia n 
in erba. 
I repubblicani odiano la guerra perchè 
innalza alcuni individui sopra lo moltita= 
dini. La guerra parrebbo ai socialisti la 
maggiore delle sventure, perchè casi. ore- 
dono che l'umanità si abbi 
colpi di opuscoli, e non 
| socialisti sostengono ora l'esistenza di una 
cospirazione clericale che mira a collegare 


insiomo tutti gli Stati cattolici contro alla 


di religione. La guerra si 
spensione di tutte Je libertà pubbliche e 
prolungazione del bizzarro gorerno, che 
adesso opprime i radicali, fino al giorno in 
cui un capo militare s'innalzasso sopra tutti 
gli altri © divenisso potento abbastanza da 
| ricondurre sul trono la dinastia più gradita 
a sè. 1! convegno di Venezia, malgrado lo 
dichiarazioni rassicuranti dei giornali ita- 


| liani, ha dato maggior credito a queste 
voci. 
Cortamento una guorra di religione in ua 


tempo in cui più non vi ha fedo viva trai 
cattolici nò tra i protestanti, sarebbe una 
disgrazia. Noi ritorneretumo a vedero le 
atragi d'uomini, compiute a sanguo freddo , 
cho demeralizzarono e rovinarono l'Ea- 
ropa © nella storia furono chiamate Guerra 
dei trent'anni. Allora i sovrani. pronun- 
lavano delle frasi magnifiche, ma în realtà 
pensavano soltanto ad acquistare qualche 
nuova provinoia. Ma la nottra sozietà è 
piona di fermenti sconosciuti a popoli sotto 
governi che procedettero la' rivoluzione 
francese. I nostri circoli politici e finan- 
ziari aspettano colla massima impazienza il 
tato della seduta d'oggi dei Parlamento 
lngleso; risultato che il telegrafo vi farà 
conoscere prima dell'arrivo di questa mia 
lettera. Per quanto l'aristocrazia inglese sia, 
per tradizione, assai prudente nelle sue di. 
chiarazioni , i nostri uomini di Stato spe- 
rano tuttavia she il gabinetto di Londra farà 
inchinaro alquanto la bilancia dal Jato del 
Belgio: 
I belgi sono molto sorpresi dell'incidente. 
I cattolici vengono a Parigi, all'Assemblea 
generale dei loro Comitati, © vi diehiarano 
che la libertà della stampa è riproverole, 
mentre nel Belgio si valgono di questa lix 
bertà per offendoro la Prussia; dal canto 
nuò Ja Prussia protestante, campione d'una 
Società religiosa nata da una rivoluzione e 
fondata sul libero esame, adotta, in ciò che 
la riguarda, 1 principî dol Sillabo. Fsm 
proclama che il libero esame è buono fin- 
chè vi adoperato nel suo interesse; e di- 
venta riprovevole dal biomento che g) 
vershri no fanno uso in suo danno. 
La situaz 
nella storia. tro, in ogni occa- 
sione, dalla Chiesa cattolica, l'Italia sembra 
ora destinatà a proteggere il cattolicismo 
contro la pretenzione dei tedeschi di farno 
un automa, il cui cammino possa cssero 
regolato dallo Stato a sua guisa. D'altra 
parto l'Italia, unificata mediante la libertà, 
non potrebbe mai tollerare che la società 
laica soggiacia alla società roligiosa. Essa 
può trarsi d'impaceio col ripudiare tutti gli 
esempi del passato e rimanere fedole alla 
1 suoi re non devono seguire la 
derico Il nè quella di Carlo V. 
Essa non déve acconsentire a sottomettere 
la Chiesa allo Stato, nò lo Stato alla Chicea, 
© deve respingere del pari la deificazion 
del Sovrano è quella del Pontefice. 
Oppretsa e martoriata dagli invasori stra- 
nieri, l'Italia disapproverà Je annessioni non 
consentite dagli interessati e il diritto di 
ciascuna nazione alla sua indipendonza sarà 
il 4° articolo del suo Credo politico. La 
Francia da parte sua dovrebbe dimenticare 
lo formule delle cancellerie; non illudersi 
® fare troppo amegnamento sulle. rivalità 
tra Stato e Stato; riunire in ua fascio î 
suoi figli in nomo della sacra difesa della 
patria 6 permuadersi che non riuscirà a fm- 
pediro alla Prussia di dare molestie al cat- 
tolicismo, finchè essa stessa non rinunzi a 


intitolata A mosca cieca. 
——__—_ __ 


NOTIZIE ESTERE 


ti guardino ora collo sesso occhio n 
gi Wuantevano l'Austria 0 Italia, mastice 
Peagiera degli Abeburgo sventolava sopra 
* dx" pure voro che la Priusia al 

: > immisorito di più la 
ha * “onido riordina. 


dare molestie alla libertà. Fincha il go- 
verno franceso sarà sospetto di favorire, nel 
fondo del suo:cuore, i borbonici e la rea- 
zione religiosa, nessun cuore genereso. in 
Europa batterà per Ja Francia.. La Prussia 
ha il vantaggio di sapere ciò che vuole e 
dove.va, mentre, la Francia va tovtoni. 
Possano le grida d'allarme, secondo me pre- 
mature, porro fipe a questo funesto incer- 
tozzo 3 possa l'Assemblea presonte sentire il 

Si sciogliersi è l'Amsmblea futura 
bisogno at” "** --ri dell'Europa, l'ima- 


‘mento militare della sua rivale. Quando due 
grandi porsonaggi si odiano cordialmente @ 
non ne fanno alcun mistero; è lecito sup=:| d'Opéra» 
porre che debbano venire daccapo allé mani. 

Îl Jottatore ritenta la fortuna nom';appena 
ai risana dello ammaccature toccate. Ed è 


Resta a spero il giorno del conflitto. Non 
pare prossimo. Dopo Novara tutta l'Italia 
bramava una rivincita o tuttavia, prima che 
la penisola vi fosso preparata, passarono 


avrà molto a fare onde riempiere i suoi ar- 


il suo avere sopra una carta. Però si com= 
piaoo di umiliare la Franeia. E la Franoia 
into umiliata vedendo il suo ministro 


Alfamsò:Royer è morto. Fglifù direttore 
dol iteatro dell’Oiéon:e direttore del gran- 
Scrisse molti ibretti, romanzi, 
vaudeville e drammi. Ultimamento pabblicò 
ee o 
i Teri è!morta madama Lustos, i | 
mogenita di Cherubini, 


La Corte d'appello d'Orléans ha confer- 
mato la sentenza di fallimento del signor 
Hulin, deputato, di destra. 

— L'arcivescoro di Aix in una lettera al 
direttore del Figaro dichiara cho nel suo 
recente giro per la diocosi ha segnalato 
quel giornale come il primo di quelli a cui 
nè preti, nò fedeli possono abbonarsi con 
sicurezza di coscienza. 


svizzenA 

Il Journal de Genève annunzia che il di- 
partimento militare svizzero ha comunieato 
al Consiglio di Stato del Cantone di Berna 
una decisione che esso prese in seguito alla 
domanda delle comunità dei Battisti sparso 

Giura Bernese , perchè i loro membri 
fossero esenti dal ‘servizio militare porso- 
malo. D'or innanti i battisti in età di pro- 
star servizio militare , saranno esclusiva- 
mente insorporati nelle truppe sanitarie, 
ciò che non farà più violenza alcuna alle 
Joro idee religiose. 

— La parrocchia di Starkirch-Dulliken 
ha votato all'unanimità, domenica scorsa, 
la sua adesione alla Chiesa cristiana catto- 
lica svizzera , ed ha nominato duo rappre- 
sentanti al Sinodo nazionale, che si adunorà 
in Olten nel mese di maggio. 

— Il conte d'Arnim ha preso in affitto 
per tre mesi una villa nei dintorni di Lo- 
sanna. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Un dispaccio da Stoccolma, 40 aprile, 
annunzia che Je due Camere del Riksdag 
hanno approvata la moziono del sig. Wal- 
lenberg, relativa al riordinamento del Con- 

lio di Stato (Consiglio dei ministri) e 
istituzione d'una presidenza del Consi- 
glio. 

Questa proposta implica una modifica» 
zione della Costituzione e quindi dovrà es- 
sora sottoposta, nella sessione prosima, 
alla definitiva approvazione del Riksdag. 
_— TT 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di giovedì 13 aprile. 


PRECDENIA DEL ViICE-PARMIDENTE SERRA 


La seduta è aperta allo oro 3 colle so- 
lite formalità. 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata antecedonto. 
Si legge un sunto di petizioni ed un e- 
Jenco di omaggi fatti al Sanato. 

manzoni domanda l'urgenza per una pe- 
tizione. 

Il Senato dichiara l'urgenza. 

Si accordano alcuni congedi. 
rexa riferisco sulla nomina a sent- 
tore del ‘conto Carlo Balbianu di Belgioioso. 

La nomina è convalidata. 

L'ordine del giorno reca i! seguito della 
discussione del progetto Zi Codice penalo. 

Si viono a trattare del capo IfT del ti- 
tolo XI, che riguarda il Jenocinio. 
mexa (tegio commissario) propone che 
fiell'intestàzione di questo capo alla parola 
lenocinio si ‘aggiunga corrusione , e che il 
secondo paragrafo dell'articolo 348 diventi 
il terzo ed il terzo prenda il posto del se- 
condo. 

È approvato. 

Gli articoli di questo capo e del capo IV. 
sono quindi approvati senza discussione. 

Il capo V concerne Ja higamia. 

Gli ‘articoli 354 e 385 di questo capo 
sono approvati dopo brevi osservazioni. 

L'articolo 350, che Ja Commisrione vo- 
leva soppresso , in seguito a proposta del- 
l'onorovole Pescatore è rimandato alla Com- 
missione. 

11 capo VI tratta del procurato aborto. 
L'articolo 357 concerne le pene da in- 
fliggori alla donna cho con mezzi interni 
od esterni, scientemente adoperati da lei o 
da affri coì suo consenso, si procura effet- 
tivamente l'aborto, 
maceienani vorrebbe che il testo del- 
‘articolo ministeriale fosso modificato in 
questo modo: « La donna che si procura 
l'aborto con mezzi idonei scientemente ado- 
perati da lai o da altri col suo assenso, è 
punita, eco. » 

L'oratore spiega lo ragioni di questo suo 
emendamento ; dice che l'avverbio e/fettiva- 
mente è superfito , Îl vocabolo procurato 
esprimendo appunto l'effetto ottenuto; sonza 
questo, si tratterebbe di aborto tentato. 

Ta donna gestante è un poco meno re- 
sponsabile delle sue azioni, è quindi la pena 
por essa potrebbe essere più mite. 

Sappiamo dall’ esperienza come la gravi- 
danza, ancorchè legittima, sia una causa po- 
tente ad'alteraro le economie degli sifftti. 

L'oratore insito perciò nel suo emenda- 
mento. 5 


. 357 A approvato secondo la reda- 
zione del Ministero, accettata dalla Commis- 
si 


Si possa a discutore l'art. 358, che ri- 
guarda le peno da comminarei a 'ehiunque 
ha procurato l'aborto ad una donna coll'as- 
sento’ di esa. * 


questo capo.s i ? 

T, dup articoli’ 901 e;362 del apo VIÈ 

iti senza e i 

Si vieno a. discutere iltitolo XIT, che 
riguarda i resti contro'le persone. 

Il capo I tratta dell'omicidio: l'art. 363 
dello pono da comminarai ai colpevoli di 
questo resto. ; 3 

mascarenz propone la sospensione della 
discussione di questo titolo, affinché il Se- 
nato possa occuparsi di quegli articoli che 
sono stati sogpesi, 

vienzam (ministro di grazia © giustizia) 
prega il Senato a seguiro l'ordine naturale 
della discussione. 
Il momento opportuno verrà in cui il 
Senato potrà occuparsi di quelle parti che 
sono state sospese. 

Gli articoli 


< L'omicidio volontario è punito con l'er- 
gastoli 
1° Quando è commesso sopra un pub- 
blico uffiziale od un agente della pubblica 
forza nell'esercizio dello sue fanzioni o per 
causa di esso; 
2° Quando è commesso sopra un infante 
non ancora inserito nei registri dello stato 
civilo ed entro i primi cinque giorni dalla 
sua nascita. » 
macasemami fa Lrevi ossorvazioni sul 
secondo paragrafo di quest'articolo. 
vieziami (guardasigilli) rispondo che 
è dovuto riprodurre nel Codice la tradi 
nale figura dell’infanticidio. E per verità 
sarobbe difficile designaro elementi sostan- 
ziali di caratteristica difforenza tra l'infan- 
ticidio è l'omicidio; pur tuttavia è forza 
riconoscere che l'infantici 


pi i aggravanti 
cho non si riscontrano nella figura ordinaria 
dell'omicidi 


Dl resto, so Je notizie d'un giornale beno 


informato sono 


, come certo In sono, 
s0 sono vere le 


esagerazione 
nali affermato. 
sl 
suoi 
mercantile. 


armatori un sentimento di dolore. Fra 
cata dello altre marine. 


degli esaiti dati non ri hanno. 


considerazioni su questo argomento. 


sua int 


sce tre categorie di persone. 


‘sentenza în contrai 


quolla sontenza ? 


adottato per la categoria dei sotto-ufficiali 


togoria dei capitani, che il 
per emi 


tile. 


pagamento della tassa. 
commerra. 
seriv 


iano di benevolenza, la facilità di occultaro 
il rento,, eco. 

Di qui la ragione per cui il progetto fa 
menzione dell'uccisione di un infante uni 
camente per dichiararo i due termini con- 
correnti di un aggravamento di pena, i 
quali sono: l'età dell'infante non superioro 
a cinque giorni, e l'uccisione avvenuta prima 
dell'isorizione della nascita nei registri dello 
stato civ 

L'art. 367 è approvato a seconda dolla 
redazione ministoriale. 

L'art. 368 è del seguente tenore: 

« È punito con la morte: 

« 4, Il parricidio; 

* 2. L'omicidio premeditato; 

« 3. L'omicidio commesso perchè servissa 
di mezzo al furto nell'atto in cui viene 
commesso 0 immediatamente dopo por tra- 
sportare la cosa rubata, 0 per procurare 
l'impunità al. colpevole. 

ruscatemE vorrebbe aggiungere un ca- 
porerso a questo articolo. 

Trova incompatibile e condannata 
dalla giustizia assoluta, cho la società ob- 
blighi un suo cittadino ad affrontare la 


rentire il cittadino con tutti i mezzi che la 


dazione ministeriale accottata dalla Com- 

missione. 

Gli art. 300 @ 370 sono approvati. 

TI capo II tratta della lesione personale 

volonta: 

Gli articoli dal 372 al 376 sono riman- 

dati alla Commissione per ulterior: modi- 

ficazioni. 

Il capo III riguarda l'omicidio e la le- 

sione personale non imputabile o scusabi 

Gli articoli dal 377 al 379 di questo capo 

sono approvati senza discussione. 
La seduta è sciolta alle 5 112. 

Domani seduta pubblica allo 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura DeL 15 arniLE 
(70% della Sessione) 

Pussvemza pet vice-razs. PIROLI 
La seduta è aparta alle ore 2 10 colle so- 
lite formalità. 
Si dà lettura del procemo verbale. della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 


camanta 6 musia chisdoo l'urgenza 
0 petizioni. 
cuni congedi. 


mms. Si procederà all'appello nominale 
per la votazione a serutinio segreto di cin- 
‘qu progetti di legge. I nomi degli assenti 
saranno pubblicati nella Gazzetta Ufi- 
ciale. 
massami (segretario) fa l'appello nomi- 
nalo. 
enes. Le urno resteranno aperte. 
Gli Uffici hanno autorizzata la lettura di 
‘un progetto di legge dell'on. Corte. 
comvz è agli ordini della Camera per lo 
svolgimento. 
camreti (ministro dell'interno). 11 pro- 
getto dell'on. Corte. potrebbe essere svolto 
lunedì. 
cemva acconsente. 
muss. La parola spetta all'on. Boselli 
per una interrogazione al ministro delle fi- 
manzo. 
‘measzt1 ricorda che alcuni giornali nar- 


magaremani propone un emendamento 
esto articolo. 
Nella preserto questione non vi è luogo 
al reato mancato, perchè mon può mai di- 
mostràrai che signo stati ‘complutî tutti gli 
atti necessari alla consumazione ‘del ‘rato, 
4 (he arto non sa sesto Jr cause in 
dipendenti dalla ‘volontà del eoipevolo..» 
Per l'aborto, certema di mesi a conso- 
guire l'intento non vi è; vi sono doane che 


possa essare, Agit uve 2 ita 

gine d'una Francia rigenerata, to, 

È Versailles è stata od è Ja fotografa fe- 
lo d'una Francia moralmente 

suoi disastri. Srna 
Nello elezioni per il Consigli 

della Senna trionfarono i candidati avaro 


potrete uccidere, ma non procurare loro l'a- 
dorto. 


72 conseguenza, se furono metsè fi opera 
en. ‘= &l solito fanno abortire, 
dolle pratiche che = | * n 
@ pur tilò effetto hon & sogifto, Ganvidu: 
diro che i mezzi non erano pari al bisogno, 


sati. In lista non vi erano che 
lionni, dei repub- 


@ quindi si tratterà sempre di aborto tentato 
@ non già mancato. 
L'orate vo aggiungo altro osservazioni. 


che la nostra bandiera.ò gna vera marca di 
onestà e di riputazions. Coloro che mutas- 
sero qualla bandiera farebbero, non solo usa 
cattiva azione, nra anche un pessimo af- 
fare. 


Sia> | larga scala sicnsi fatti quei cambiamenti, i 


isa 
luno crede, ignaro dette svo- 
mostro ed estere sulla nagjopalità del ves- 


rarpno che molte navÌ italiane avessero mu- 
tato la bandiera nazionale în bandiera estera 
per sfuggire alle, conseguenze. dell'applica- 
zione della tassa di ricchezza mobile. Si- 
wili fatti non si potrebbero -msòlvané; per- 
chiò v'hanno doveri e.sentimenti che devono 
antaporsi agli interessi. 

La marina italiana ha credito 0 Tama tali 


Del resto;' nom ai può ‘amimetteri lo fu 


sen farai ':così 


morte per lei, ed essa intanto ricusa di gua- | 


studiato. Occorro una modificazione di 
non v'ha dubbio, ma il Parlamento potrebì 
vedere se meriti di farla. 


ranza che il ministro del 


detto secondo i princi 

i riguardi dovuti ad una delle prec 

fonti di ricchezza nazionale. 
muixcmarri (pres. dol Cons.) ringrazia 


al paese. Il governo fu non solo giusto nel. 
l'applicazione, ma equo 6 riguardoso. I fatti 
nella loro semplicità dimostreranno che 
sogna andar assai guarginghi nell'accogliere 
accuse contro 


coltà, in febbraio cominciò nei giornali un 
po' di agitazione, si disso che 37 navi ave- 
vano cambiata bandiora e il 12 aprile un 
giornale di Napoli ebbe il coraggio di an- 
nunziare che 2000 navi (ilarità) avevano 
mutato bandiora (Iarità vivizzi 

Voi vedeto con che serietà e competenza 
si parlò dolla questione. 

L'art. 3° della 1 


lel 4874 non faceva 


| di pagare pel Jorò dipendenti Ta tassa. 
rticolo non fece che determinare una 
forma di pagamento, non creò dei nuovi 
contribuenti. 
In linea di giustizia como sì potevano 
esentaro gli armatori dalla tassa di ricchezza 
mobile? Era impossibile per ragioni giuri- 
diche o finanziarie. 
L'anno scorso si presentò al rcinistero una 
Commissione d'armatori , Ja qualo sostenno 
che all’equipaggio non sì potesse applicare 
li tassa. 
Il governo stesso, senza bisogno di sen- 
tenze, ha interpretato la leggo in modo che 
l'equipaggio ne fosse esente. 
rape lo 
giudioò che i nostromi facessero parte del- 
l'equipaggio e ln sentenza della Commis- 
sione fu accettata dal governo senza ap- 
lo. 
rimasero soli ad emer tamati gli uiciati 
di bordo e nessuno può contestare cho essi 
debbano esser soggetti alla tama. 
Siocomo fa osservato che a navigazione 
non si fa utilmente che per otto mesi, an- 
che su questo punto furono date istruzioni 
affinchè si accettasse in via d'esperimento 
un temperamento sulla base degli otto mesi. 
Questo è lo stato delle coso. 
Nessun mutamento fu fatto colla legge; 
soltanto fu stabilito che gli intraprenditori 
di industrie e commerci anticipino la tassa. 
Il governo ba accordato tutti i tempora- 
menti ® poteva essoro rimprove- 
rato piuttosto di condiscendenza che di so- 
verità noll'applicazione dell'articolo 3 della 
leggo. 
Faroro proposte altre formo di' paga- 
mento, ma non conciliabili colla leggo. 
L'on. ministro ha riso sentendo diro che 
centinaia’di navi mutavano bandiera. Per 
matar bandiera ci sono tante coso da adem- 
pioro © la cosa non è punto facile. 
Il solo fatto conoreto. è. quello dell'Ar- 
dita, edi giornali pubblicano la lettera det 


Questò è Tì solo caso e gli altri: 1990r6- 
dtanò nella fantasia degli serittori del gior- 
Il governo ssi preoceupa assai di far pro- 
sperare la marina mercantile, ma bisogna 
andar a rilento nell'accogliera lo esagerate 
lagnanzo degli. interemati. 

Ricordate che il.compianto Bixio. diceva 
che la'convenziono marittima colla Francja 
sarebbe siata la rovina della nostra marina 
mercantile. 1 fatti dimostrarono che lo pro- 
sosupazioni non erano fondate. î 
1 timori sono ‘talora preoesupazioni senza 
La nostra marina mercantile deve emore, 
aiutata con- miglioramenti legislativi. Il 
Codice della marina mercantile 


“+ tevislazioni 


‘provvedarà., 
Il Codice sarà presentato forse domani al 
Senato. i 
Ji governo ha la coscienta di aver fatto 


i che io stesso, 
| dico l'oratore, ho faccelto, sarebbovi molta 
in Giò che hanno alcuni gior- 


Però Doctor a asoltato ia mezso ai 
ptadini fo preoccupazioni © lo in- 
quietudini Sulle sorte della nostra marina 
Da molto tempo è nell'animo dei nostri 


lamenti che più spesso si odono vi è que- 
sto, che la marina mercantile italiana, in 
fatto di imposte, sta peggio ed è più cari- 


Il ministero deve far delle indagini, an- 
che col mezzo dei consoli, por aver degli 
slementi precisi in questo purto, giacchè 


L'oratore parla pure delle navi che fanno 
esclusivo commercio estero © svolgo delle 


Discorrendo dello scopo speciale. della 
, ricorda l'art. 9* della 
leggo del 1874 che estende un modo d'ap- 
plicazione della tassa di ricchezza mobile. 
Esso, rispetto agli armatori navali, eolpi- 


È evidente che l'equipaggio non dere es- 
sor compreso nell'applicazione, perchè trat- 
tasi di braccianti. Da principio l'ammini- 
straziono reputò che la tassa dovesse app'i- 
carsi ai nostromi, ma poi intervenne una 
. Il ministro è dispo- 
sto ad appellarsi o riconosce senz’ altro 


L'oratore chiede quale provvedimerto fa 


e dice che bisogna tener conto, circa la ca- 
ro utile è 
8 mesi all'anno. L'imposta devo 
esser raguagliata a questo periodo di lavoro 


L'oratore crede non opportuno il modo di 
È la legge che lo pre 


messzt1 dice che un altro sistema sa- 
rebbo più opportuno 6 meriterehbe d'esser 
logge, 


L'oratoro conchiude esprimendo la spe- 

finanzo dimostri 
che iiell'applicazione della legge si proco- 
della giustizia ed 


l'oratore di avergli offerto il mezzo di chis- 
rire questa questione davanti alla Camera e 


iministrazione. Nel mese 
di gennaio la leggo fu applicata senza difli- 


go 
che dare ai capi di stabilimenti l'obbligo 


mms. ricorda al ministro dell'interno 
che l'on. Cavallotti chiede di interrogarlo 
circa un documento relativo all'elezione del 
primo collegio di Ravenna. 

L'intorrogazione è pur dirotta al guare 
dasigilli. 

carezza (ministro dell'interno). 10 sarei 
disposto a rispondere, ma il guardasigilli 4 
cosupato in Senat 

cavatterri. L'interrogazione è vor 
mente rivolta al guardasigilli. 

vavrezz:. Domani si. potrà svolgere la 
interrogazione. 

cavaLterri acconsente. 

camrazzi dichiarerà domani so 0 quando 
potrà rispondere all'interrogazione dell'on. 
Friscia circa il sequestro della Lanterne di 
Rochefort. 

mezuso che aveva presentata una do- 
‘manda d'interrogazione circa la tassa del 
macinato, la ritira per ora. 

mms. La parola spetta all'on. Umana, 
i | umana prega la Camera di prendere in 

considerazione un progetto di legge, firmato 
anche dagli om. Salaris, Parpaglia ed altri, 
per modificare l'art. 3 della leggo 21 gi 
gno 1860, relativamente ai Buoni agrari. 

wmati (ministro di agricoltura e com- 
mercio) espono gli effotti dell'applicazione 
della legge 21 giugno 4809; dice che la‘ 
coltà d'emissione non è conforme ‘allo spi- 
rito dogli Istituti di credito agrario. Per 
non si oppone alla presa in considerazione 
del progetto di legge, so questo può esser 
occasione ‘li nuovi studi che possano intra- 
prendersi în relazione alle leggi-sul credito 
agrario e sul credito fondiario. 

RANA soggiunge bre role. 

Il progetto di legge dell'onor, Umana è 
preso iu considerazione, 

rnes. È aporta la discussiono genorale 
su) progetto di leggo relativo alla taua di 
entrata nelle gallerie, noi musei, monumenti 
© luoghi di suavì di antichità. 
ima (otinistro dell'istruzione pub- 
Blica) accetta che la discussione si apra sul 
testo della Commissione. 

Nessuno chiedendo Ja parola nella discus- 
sione generale, si passe alla discussione del- 
l'art. 1°, che è il seguente: 

« Il governo del Re è autorizzato a ri- 
scuotere una tassa di entrota nei musei, 
nelle gallerie di belle arti negli scavi 
archeologici, dore non vi si opponga la 
loro collocazione topografica. Questa. tasma 
non potrà în afeun esso eccedere la somma 
di lire due a persona. per gli. seavi e di 
lire una pei musei, lo gallerio e i mono- 


rticolo ed è dolente 
di dovere, per la prima volta dopo qui 
dici anni di vita parlamentare, opporsi sì 
una tassa. L'oratore avolge delle considera- 
zioni per dimostrare che in» città come Fi- 
rente e Venezia lo gallerie. ed i musei 
‘hanno non solo un gran valore morale, ma 
um gran valore economico. Le gal'erio ed i 
musei sono quello che sono le mostre per 
lo altro industrie. 

La facilitazione 
fu sempre riconosciuta necessaria per lo 
sviluppo delle arti. Esse sono di. pubblica 
uso e godimento. A Roma questa, tassa non 
può produrre grandi incenvenienti, perchè 
le principali raccolte artistiche sono nel 
Vaticano, dove la nostra legge non avrà 
impero. Lo gallerio di Berlino, Vienna, 
Londra, ecc., non hanno tasse d’ingresso. 
L'oratore crede inapplicabile lx tassa all 
grandi gallerie di Firenze, Je quali , se 
riordinassero meglio, potrebbero dare in e- 
conomie .il prodotto che si vuol ricavare 
dalla tassa. 

Conchiude proponendo un’ aggiunta che 
modifica l'art. 4° in favore dello grandi gal- 
lerie. 

mencmi (ministro) dichiara emere dolente 
di non poter accettare l'aggiunta propesta 
dall’on. Peruzzi. Se fosse stato persuzso che 
la tassa sia. nogi 


la raccolta più completa di prodo 
Stici e la tassa che vi vige non ha recato 
danno alcuno all'industria artistica. L'espo- 
rienza ha dimostrato che la tassa introdotta 
in Napoli nel 1808 non ha diminuito il m- 
mero dei visitatori ma li ha aumentati. Come 
si può temere per Firenzo un effetto op- 
posto? fi 

La tama non può produrre danno alcuno 
e sarà utile alle arti, perchè si potranno 
poi far dello spese onde assicurare per l 
tempo all'Italia ben conservati i suoi arti- 
tici tesori. . 
L'on. ministro dico che nella legge si po- 
frà applicare qualche temperamento, del 
quale si potrà ragionare nel corso della di- 
scuisione.;- > 


aifani6 al dlubiari favorevole al pro 
getto di legge, ma credérebbe utile rimar- 
darlo alla Commissione perchè lo corredi di 
una tabella sulle gallerie ,. che possa dare 
alla Camera una norma sicura per l'appli- 
cazione della tassa. 

mensms (ministro) non crede nosévario 
ug ziale © biega Von: Lutero di nn le 


sione non accetta la proposta dell'on. La:- 


quo erà pome © di avor eseguito la | saro, 


F. o s8.F 


AROMI SPIA E i iii 


DIS SESY WRUUEC:eaSC SHNASA nosso 


_ lan 'arso 


iù 


La, propotta dell'on. Tae diri. 
manvi vive , che la Com-. 
missione, ha. 10 di esaminare l'emenda- 
mento proposto dal ministro, se egli vi in- 
sisto. 

nosom, 
emerdamento éhe' ha lo scopo di precisar 
meglio i giorni dello visite gratuito. 

saLamzs propono l'ordine del giorno 
puro e semplico su tutti gli emendrmenti, 
compreso quello del ministro. 

micerzma prega il ministro di non in- 
sistere nel suo emendamento che non è ac- 
cettato nemmeno dall'on. Peruzzi. 


a ritira il suo emendamento o 
accetta quello dei ministro. 

vicorema combatte l'emendamento del 
ministro. 

La Camera approva lord 


viexzawi (guardasigilli) presenta un pro- 
getto di legge sui certificati ipotecari, già 
approvato dal Senato, ed un altro progetto 
di legge. 

procede allo spoglio dello votazioni a 

rutinio segreto. 
rnxs. La Camera non era în numoro. 
1 nomi degli assenti saranno pubbl'cati. Le 
votazioni a scrutinio segreto sono dichiarate 
nulle. 

La seduta è sciolta alle 6 30. 

Nomani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Alla presenza di 37 consiglieri comunali 
fe aperta ieri sera dopo le nove l'adunanza 
presieduta dal sindaco, il quale, dopo le 
solite formalità, e dopo aver fatti distribuire 
i vari progetti per la continuazione della 
anna domandò si stabilisse il 
0 della discussione di quelli, che il 
Comiglio fe per giovedi ate 1 

Fu ripresa la discussione sull’ 52 tassa 
sui. domestici, e sull'art. {14 servizio sa: 
tario di beneficenza, che vennero ambiduo 
och 

Si venne a trattare dopo ciò la proposta 
sulla tassa di fa; iglia cho diede luogo ad 
una dunga ed animatissima discussione in- 
cominciata dal consigliere Spad: 
non vede assolutamente necessità nel mo- 
mento di questa nuova tassa, e non crede 
opportuno che il Consiglio debba interes 
sarsi dei bisogni futuri. 

Dice che non è d'accordo coll’opinione 


in che, consista îl mo |{ 


Stato dal calo. Pioroso ‘nell notto 0 nol 
giorno, ci o | 
Diva riale A 2i pomeriggio, ‘sereno con qual. 

Noro agli Appomnini. 
Pioggia in 24:ore == 12m]. 
o_O 


LA PRETESA CONCILIAZIONE 


Una corrispondenza da Siena pubbli- 
cata non ha guari nel Diritto ha ripro- 
dotta l'antica voco che il ministro Vi- 
gliani, coadiuvato dal senatore Borgatti, 
Avesse tentato nell'estate scorsa di sta- 
bilire col cardinale De Luca le basi della 
conciliazione con la Santa Sede. Queste 
asserzioni, come ricordano i lettori, fu- 
rono già smentite. L'on. senatore Bor- 
gatti ba, cionondimeno, indirizzata una 


riguarda. Il sonatore Borgatti dichiara 
che non ha l'onore di conoscere i) car- 
dinale De Luca e che neanche lc ha mai 
visto. Rammenta inoltre che le sue opi- 
nioni intorno alla conciliazione e alle | 
relazioni fra la Chiesa e lo Stato emer- | 
gono chiaramente dai suoi viscorsi in | 
Parlamento e bastano a distruggere i 
fatti che gli vennero attribuiti. 
reno 
MONUMENTO AD ALBERICO 
On. signor Direttore, 


per innalzare 
in Italia un monumento ad Arvzmuco GrsmLE, 
la cni vita e gl' insegnamenti tre secoli ai 
dietro anticiparono il culto delle 
idee del nostro secolo : Za Libertà 
contro .il dempotiemo teocratico $ Za Giustizia e 
la Pace fra le na: barbario dolla 
guerra. Non posso accettaro nna lode, che a 
mo non spetta. Il merito di così nobile inizia- | 
tiva appartiene intieramente all'Univorsità 
Macerata, al suo Rettore ed a parecchi suoi 
| dotti Professori. tra i quali l'llustro Sbarbaro. 
Essi pensarono che l'Ateuco delle Marche, cio 
dolla provincia d'italia ovo il Gentile ebbs i na- 
| tali, avosse in faccia al mondo un dovere da 
| compiere ed una gloria da rirond Ono- 
rato dall'invito atiico, io non 
ho fatto che aesociarmi di gran cuora alla pro- 
posta, e raccomandarne l'accoglimento. 
Pormettotomi dunque 
cortesia per daro pubblicità a 
tificazione, 0 ricovete l'espr 
riconoscenza. 


ono della mia 


lettera al Diritto per ismentire anche | 
quella parte della citata notizia che lo | 


il prof. Magni affinchè gli presti 16 

(cut, e alfa chia emilia ai cr 
latro collega non avrà serie conseguenze, 
fe—______ 
Nonzie INmerNE E Fatti VARI 


LI prefetto di mavenma. — Il Re- 
vennate ann l'egregio prefetto di 
Ravennà comm. Homodei è stato, in seguito 
2 sua domanda, e por comprovati motivi di 
salute, collocato în aspettativa. Andrà a sur- 
rogarlo il comm. Berti. 

Non è mestieri, dice il Rarennate, che 
noi segnaliamo al paese gli importanti ser- 
Vigi resi dal comm. Homodei, dappoichè 
niuno lo può disconoscere. Ci duole, e con 
noi abbiamo la parte oletta del pacso, che 
esso debba allontanarsi si presto è che ci 
privi della intelligento e saggia sua ammi- 
nistrazione. 

Ml porto franco di Genova. 
Abbiamo pubblicata la lettera dell'on. Min- 
ghetti, presidento del Consiglio © ministro 
dello finanzo, al presidonte della Camera di 
commercio. di , relativamente alla 
esecuzione della leggo per la soppressiono 
doi porti franchi. I giornali genovesi put- 
Blicano pure la replica del comm. Millo, 
presidente della Camera di commercio al 
l'onor. ministro. La Camera di commercio 
prega il ministro dello finanzo d' sospen- 
dere l'esecuzione della leggo 49 aprilo 1872 
fino a che il Parlamento abbia decisa la 
questione doi punti franchi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 45 aprile con- 


della guerra © in quello dell'Amministrazione 
dello Poste. 


NOTIZIE ULTIME 


ll Senato nell'odisrna tornata ha con- 
tinuato la discussione del progetto di Co- 
dice penale. Senza notevoli incidenti sono 
stati approvati gli art. dal 346 al 379. 


Anche oggi, per la terza volta, furono 
dichiarato nulle le votazioni a scrutinio 
segreto, perchè la Camera non era in 
numero legal:, Il presidente dichiarò 
che i nomi degli assenti saranno pub- 


d'antichità. L'articolo fa combattuto dal- 
l'on. Peruzzi. Doinani proseguirà la di- 
scussione di quasto progetto di legge. 


Nell'adunanta ‘degli Uffiri della Camera 
doi deputati di questa mattina (15) è stato 
costituito il seggio presidenzialo dell'Uffzio 
Y°, che è riescito così composto : Di Rudini, 
presidente, Fiorentino, vice-presidente , 0 
Quartiori, segretario. 

Sono state compiute lo Giunte intorno ai 
progetti di leggo per disposizioni proserra- 
tive dalla Doryphora ed estensione della 
leggo 2 magri 
Philozera 0 per I 
straordinaria per l'espropi 
necessari ondo provvedono alla conserva» 
zione del Cenacolo di Andrea del Sarto in 
Firenze. 

Fanno parto della Giunta del primo pro- 
getto gli on. deputati orti Domenico, Zue- 
caro, l’alasciano, Merzario, Peluso , Consi- 
glio, Bonvicini, Lioy e Negrotto, ‘è com- 
gli on. Tenca, 
vicino , Martelli Bo- 
‘aternostro Paolo , Lo- 


vito © Borromeo. 
Da otto Ufizi è stato preso ad esmo od 


nominati i deputati Serristori, Nelli, L 
Cavalletto, De 
Mantellini. 

Gli on. deputati Englen, Samarelli, Man- 
gilli ed Auriti sono stati eletti dagli UMzi 
1°, 0", 7° o 9° a commissari del disogno di 
leggo per disposizioni intorno all'iscrizione 
della rendita 5 per cento in esecuzione dell 
logo 15 agosto 1867, 0 gli on. 
Servolini farono designati dagli Ufizi 
8° a commissari por il 


alla Convenzione addizionale monetaria del 
34 gennaio 4874 tra l'Italia, il Belgio, la | 
Francia © la Svizzera. 

È stata inoltre dagli Uffizi autorizzata Ja 
lettura di una proposta di leggo d'iniziativa 
del doputato Corte per l'abrogazione degli | 
art. 8 0 410 della legggo comunale 0 pro- | 
vinciale © per rendere responsabili gli agenti | 
del governo senza ecceziono d'ogni viola- 
zione di leggo. 


L' Osservatore Romazo © la Voce 
| della Verità pubblicano la risposta del 
Papa all'indirizzo lettogli nell’ udienza 
del 13 dal principe di Windischgraetz, a 
nome di parecchi cattolici. 
| Da quella risposta crediamo utile ri. 
produrre il seguente passo : 


scorso qualche tempo dacchè la Nota venne 
indirizzata dal gorérno todosco al govero 
belga. Credo ch'essa porti la data dol 3.fob- 
braio. 

« Questa Nota non ha nulla di minae- 

cioso; essa conteneva soltanto dei reclami. 
Ebbene, doi somplici reclami non implicano 
necessariamento una minaccia. Tutt'altro; 
spesso un reclamo è la prova dell'esistenza 
d'un sentimento amichevole. Ora, una ri 
mostranza amichevole è una forma di espri- 
mersi generalmento ammessa. Ebbeno, il 
reclamo venno indirizzato dal governo to- 
desco a quello belga îl 3 febbraio , © que- 
st'ultimo vi rispose verso la fino dello stesso 
meso, il 29, so non m'inganno. 
10 di S. M. ebba comunies- 
tormediarin del governo te- 
desco, di queste due Noto nello stesso tempo, 
valo a diro della Nota che conteneva le 
mostranzo do'la Germania © di quella 
portava la risposta del Belgio. 


che 


con 


fidenzialmento al governo di S. 
copia di questo duo Note. Abbiamo cons 
dorato allora © continuiamo a considerare 
questa comunicazione come Ja prova dei 
sentimenti di cordialità cho esistono fra il 
governo di S. M. e quello di 
Non venne fatta alcuna replica, cru 
dal governo tedosco alla risposta del go- 
verno belga. Dopo lo scambio di ca | 
è trascorso un periodo di tempo no- 


tevole. 

Eccoci ben tosto alla metà d'aprile e noi | 
te dell'intorpollanza | 
loll'on. Lewis, non ho a dire altro sei 
la Camera mi 


ma aggiungerò cho se l'indipendenza 
dol Belgio fosso realmento minacciata , i 
governo di S. M. sarebbo pronto ad adem- 
piero i suoi doveri verso la regina e non 
esiteroble ad agiro di concerto col Parla- 
mento in tale occasione. (Applausi) 

L'incidento è esaurito. 

Si leggo nel Jowrnal Officie 

« La Conferenza diplomatica del metro ia 
tenuto lunedì la sua seconda seduta nel pa- 
lazzo del ministero degli affari esteri, sotto 
la presidenza del ca Décazos , ondo 
essoro informata dol risultato dei lavori della 
Commissione specialo incaricata di preparare 
un progetto il quale servisso di base allo suo 
discussioni. 

«1 plonipotenziari della Germania, della | 
Ropubblfca Argentina, dell’Austria-Unghe- 


| vorno vuole lasciaro intatta la qu 


Chiesa cattolica, si allontana dal panto 
di vista della Chiesa evangelica © dai 
suoi doveri como cittadino. Sogi 
che egli non combatte în Chiesa cutto- 
lica, ma il papato, che ha por massima 
di combattere o di estirpare gli eretici, 
ed è il nemico della Chiesa erangeli 
© dello Stato prussiano. 

Londra, 45. — Il Morning Post an- 
nunzia che lord Russell domsnderà, 
nedi, so il governo credo che la cm 
spondenza fra la Germania ed il Bel: 
sia definitivamento terminata e se questa 
corrispondenza gl'ispira timori per il man- 
tenimento della pace. 

Zara, 15. — L'imperatore ritor 
sora dalla sua escursione a Rencor: 
Obrovazzo, ove fu acclamato calorosa- 


permanenza si è riunita sc 
denza di Audiffret-Pasquier. 
Rament, della sinistra, interrogò ci 
la data e il modo dello elezioni par 
Buffe rispose che, essendosi 1° 
blea, prima delle sue vacanze, 
poco favorevole a queste ela; 
prese in consideraziono la prop 
Courcelles tendente a sopprimerlo, i 


© convocherà successivamente gli elettor 
pei periodi legali, riservandosi di rip 
sentare la questione all'Assemblea quindo 
questa si riunirà. 


BOKSE DI CONMENCIO 


LA 

Detto emian. 1890-07 

Prestito romano Blonat 
Detto Kothwhitd 


PREDE 


Strado ferrato Toltane! 


Roma, 14 aprilo 1875. 
Prof. P. 8. Mancist 
Deputato al Parlamento. 


Blicati nella Gazzetta Ufficiale. ù 
Essendosi tenute aperte le urne, la | Io stesso in questo momento , per darno 
seduta potè proseguire. | l'impulso e l'esempio, pure rinnovando 


Obbligazioni detta. . 


dell'assessore Alatri circa il dubbio che il Strade ferr. meri 


governo sia per aumentare l'appalto della 
tassa del dazio e consumo, ma ore questo 


ria, del Belgio, del Brasile, della Spa; 
dogli Stati Uniti, della Francia, dell'Italia, 
della Russia, della Svozia e Norvegia, della 


timore si avverasso sarebbe allora il tempo 
d'imporro questa tassa di famiglia, se puro 
non si fossa riusciti ancora ad ottenere dei 
risparmi su tante speso che gli sembrano 
ancora esagerato. 
onsigliere Spada prese Ja parola 
con molta nettezza, disse di 
non essero restato per nulla convinto delle 
ragioni csposte dal suo collega Spada, e 


n 
| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Ecco l'Apollo chiuso con tanto di ca- 
tenaccio. La improvvisa partenza del te- | 


L'on. Boselli svolse, anche in nome 
dell'on. Lioy, l'interrogazione ieri a 
munziata intorno all'applicazione della 
tassa di ricchezze mobile agli armatori 
di navi. 


nore Nicolini, intorno alla quale non 
| faremo commenti, ha impedito che si! 
rappresentasse ancora una volta l'Aida. | 


L'on. deputato, dopo aver ricordato 
le informazioni date l'altro ieri dal no- 
stro giornale, le quali distrussero le e- 


condanna di tatti i sacriloghi fatti compiuti 

finora, rivolgo la mia parolà al Re, che 
| obbe già anche dei Santi nolla sua augusta 
iglia, © con affetto da padre o collo zelo 
ggerito dal mio sacro carattero gli dico: 
— Maestà, io vi prego, io vi scongiuro nel 
nomo degli augusti antenati , nel nome di 
Maria Vergine, che invocherò sotto il titolo 
della Consolata, in nome di Dio stesso, 6 


Svizzera e della Venezuela, si sono accor- 
dati intorno ad un progetto di convenzione, | 
per il quale verrebbe istituito ed ordinato, | 
a speso comuni in Parigi, un « Ufficio in> 
tornazionale dei pesi e misure. 

« La convenzione sarà presentata fra non 
molto alla firma dei plenipotenziari. Del re- 
sto il protocollo rimane aperto all’adesiono 
dogli Stati i cui rappresontanti non farono 


BORSA DI ROMA 
15 aprilo 1875 lore 11 it 

La Rendita apri forma 7 
la buona fendonza non 
alla chiusura, torminandosi 77 3: 


sotenne francamentà che per evitare mbe | Confonto de More cominata cola | ssgerate od assurdo notizio propagato da | SMALTI distrae Deosro aisi nn 'aloo ia grado di asociarai n d'ora a questo | "Ta propta venno parata 7727/12. 
giori strettezzo al comune por Rina’ parte della stampa circa il cambia | Meno ki dano della Chan o cosa in) dalernazionale. » | tnattivi i valori ‘eattolici. 
era d'oo] mento di bandiéra’che dicevasi' compiuto | decreto A danno della Chiesa: © questo del | "*°"1 siornalo Le Soî incho Romauo, domandato a 151), of- 


resta moravie 
manzi allo consid 
posto della via 
stallo, dei mercat 


miglia, na mi addolorerei moltissimo so 


il Nannetti, la Passigli e la prima bal- 
lerina signora Zucchi. L'Impresa ha sod- 
disfatto scrupolosamente gli obblighi suoi 
verso il pubblico, malgrado le innumere- 


gredessi che il Consiglio cho ha votato per | Oli disgrazie dalle quali fu colpita nel 
l'aumento di un milione sul dazio e consumo, | 00130 della stagione. 
che colpisce la clusse povera, ora esitasss | Corre voce che il Municipio cercherà 


A votare un aggravio cho non toccherebbe 


fe le persone agiate che hanno un roddito | berazione con cui fu tolta la dote per ! sentenza a questi favorevole della Com- | Re, per distoglierio dal dar ta ssa so Loira 8 me 
js : l'anno venturo. Quanto a noi, siamo icipale di-G. . Agli uf- | vrana sanzione a progetti di leggi che alate. la dovoia.) Loorcilito Mea 
L'oratoro erede che i bisogni del combi | d'arriso che #9 îl Municipio ha questa | met e pece pra AGU E | non hanno compiuto il loro como pare niet) vio 

uno molti. e no deduce la conseguenza che | buona disposizione, non deve indugiare | sui E | lamentare, non ‘ha forse riflettuto al- | # 208 !l complesso, dei loro a As (Resca Re 


per ciò appunto si debba chiedere qualche 


tucrifizio alia classe di coloro che hanno, | 
ma che tuttavia il comune potrebbe delibe- | 


rare oggi per applicare ai primi del pros- 

timo anno la tassa di famiglia. 

+ Ion. Alatri viene su fier giù a ripetere 
ne dello ragioni esposto dall'on. Sella, 

agriungendo che il limite minimo della 


{asso proposta non sarebbe infine che di | stagione verrà inaugurata col Macbetl 
lire 6 annue per coloro che hanno un'es- 
trata di lire 2000, e conchiuivado che i 
poco florido stato finanziario comunale; mal- 


Lon. Ruspoli combatte ancli'egli la tassa, | ore 8, nella sala della Reale Accademia 


poichi, dice egli, non ne vedo la necessità 
© perchè il Consiglio ha votato unt ridu- 
zivne di spese che ha superato lo speraneo 

dello stosso assessore: Alatri. 
lopo Ruspoli: presero la parola sltriora- 
tori e tutti con talo vivacità di parole da 
ere poso chiaro il conostto che lo ja- 


un. ricambio -di frasi: molto ani 
Il Sindaco mette ai voti un ordine 
del giorno del consigliere Spada, in cùi si 
Tespingeva la tassa proposta; il quale venne 
approvato a maggioranza dal Consiglio. 

li Consiglio a selolse: verso un'ora 


ti n 13 — Mendolesol cate n i star io: i il . 
reo mamanolte per rioni domani: coca 1a | SO0Ui At aaterdi Pre cono rotante DI | razioni dol prosiento, dell Coniglio sa me spring | PA coni parlarono in favore 0 i 
Berni h se disse che egli e l'on. Lioy si riserva |< Ilse: Disra rogetto.. l}| 
S d vait, Fantasia pér vibloncello — Morcaduata, egl joy 0 la gena- i o 
pre all'ordine del agiormo venti proù:| Dako net Gieromento uo Blasi Raggta = lvano di studiare so nia: ponidile intro: ene pid nin dei cl cn n che Ki 
i = ; pyialle 5 bretesd cet destino — | dure nella legge un sistema di paga atari, #® sopratutto al!orehè queste iuter= | © progi = il 
Lo corse di, cavalli a Roma Veoshia; she | Ato rie ccpoara I pilot la | ento della tassa clio possa meglio del- | lle si riterneono agli fui esi, sv | interemi della Chiesa protestato, gite di 
datoramo farsi {088 fer ARE e l'attuale conciliarsi coi metodi ed into | abbe utile che gli tutori. delle ‘modesiuo | sia incostitazionale © che la Bolla « i 
causa del cattivo lampoy avrammo lange. az | ,, = Abbiaito il d616fe d'atmuiziare che | rossi degli armatori di navi, astiicisero dall'atoperaro opitatt. Salute amimarum > sia una specio di Hi 
dato e lunedi eos > ‘0809 | l'ricetro. egregio. confratello, signor Cn- | La €amera ha poi preso ‘in conside |". « Gli epiteti, secotdo ll sig». Dirsli; | convenzione ‘ché bisogna rispettare, di- 
panino — |x00ci.,.ò alkio colpito da una grave di- | razione un progetto di logge, svolto dal: |s000 inutili in" simili «quittoni ‘e postano | cendo ch ro anche ome co, ll Papa pi 
I! sig. professore Holtzandorff, uno dei Mio a perduto improvvi- |l'on. Umana e sottoscritto da parecchi pete gn cern dall l'ha violata gi lungo tempo. sì fi 


difensori Se] conte Arnim, rl trotà dà al- 
cunì gioriit molla nostra eftet. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 14 aprile 1875 
TI Raroimetro & ridotto a 0" e al'uiîfa Lio 
cea della stazione è di 49,m 05; 


| modo di rimediare alla improvvida deli- 


più oltre a mandarla ad cffetto. Ritar- | 
| dandola di qualche mese, si spenderà | 
assai più e non si potrà avere che ‘un | 
mediocre spettacolo. Non vi è alcuno che 
non sia persuaso di questa verità. 

— Al teatro Capranica si sta prepa- 
rando uno spettacolo d'opera o ballo. La 


di Verdi. 
— Per domani a sera, venerdì, è an- 

‘nunziata al teatro Rossini la prima rap 

| presentazione del Trovatore. 

— La sera di sabato, 17 aprile, al 


filarmonica romana, avrà luogo un con- 
certo vocale-istrumentale a totale. bene- 
ficio della Biblioteca franckliniana cir- 
colante. Vi prenderanno parte le signore 
Adele Silvani-Ponza, Etima Paccaroni, 
Antonietta Savoia, Gialia Manfredi-Po- 
potic , e i signori Augusto Bedoni, Te- 
lemaco Vitali e Luigi Corasoli. Eccone 
il programma: 

Verdi, Duetto nell' Ernoni — Mendelsaohi 
Trio in ré min. — Moderati, Romanza — M 
yerbeer, Marche aus flambeaur — Praga, Se- 
renata — Alard; Fantasia per violino — Mar- 


Tel spgitntoe dl le pole 
l‘rappitsaatitatione del teatro Apollo, 
non ha vélutò che il teatro era pieno, 
© a sfento ha potuto riconoscere due o 
tre spettatori, mentre gli altri stavano 
nascosti agli occhi“sioî da tina densa 
nebbia. È stalo immediatamente avvertito 


da numerose navi italiane, richiese al 
presidente del Consiglio delle dichiara- 
zioni che potessero rassicurare comple- 
tamente il paese, 
preoceupasi della’ marina mercantile, e 
ne vuole la prosperità e lo sviluppo. 

Il presidente del Consiglio espose con 
molta chiarezza quanto fu dal governo 
fatto per temperare l'applicazione agli 
armatori di navi dell'articolo 3. della 
leggo del 1874 sulla tassa di ricchezza 
mobile. Disse che gli equipaggi furono 
ritenuti esenti dall'imposta e che ne fu- 
rono pure esentati i nostromi, avendo 
il ministero accettato, senza anpello, la 


applicata, ma anche in favore di essi 
fu adottato un temperamento provviso- 
rio, ii quale prescrive che l'applicazione 
ne sia fatta in baso ad 8 mesi di lavoro 
utile, inveco che sulla base del lavoro 
di un anno. 

L'on. ministro assicurò la Camera che 
il solo fatto di mutazione di bandiera fu 
quello della nave l'Ardita, provocato da 
ragioni alle quali la tassa di ricchezza 
mobile è interamente estranea. 

Il presidente del Consiglio sollevò la 
ilarità della Camera ricordando che un 
giornale napoletano annunziava, il 12 
aprile, cha duo mila navi nazionali ave- 
vano inalberata bandiera estora ; espose 
le condizioni che le leggi nostre e stra- 
niere impongono perchè un fatto sì grave 
possa compiersi, © conchiuse assicurando 
che il governo .è. vivamento. interessato 
alla prosperità della marina mercantile 
e chie farà ogni sforzo perchè sieno tolti 
alcuni vincoli che la inceppano. Egli 
annunziò che il ministro della marina 
presenterà fra qualche giorno al Senato 
del Regno un progetto di Codice della 
marina mercwnti 

L'on. Boselli preso atto delle dichin- 


deputati, che tende a modificare l'art. 3 
della legge 24 giugno 1805 sul credito 
agrario. 

Veino poi discusso’ ed approvato l'ar- 
ticolo 4° del progetto di lagge che pre- 
scrive una tassi d'entrata nelle gallerie, 
nei musei, monumenti e luoghi di scavi 


quale giustamente | 


quale si tratta, siaicho appartenga al Codice 
fenale , nia che appartenga alla lova 

faro , tende nell'uno © nell'altro modo alla 

distruzione del clero, e perciò tendo , so 

fosso possibilo, alla distruzione della Chiesa 

cattolica. Deh! per pietà, Maestà, por beno 

vostro, per bene dei sudditi, per bono della 

società , deh! non aumentato i debiti con- 

tratti con Dio, aggravando la vostra co- | 
scienza di nuovi martirii alla Chiesa. 
{ quello chie dico a voi, Maestà, jo lo dico 
ancora a tutti i reggitori dei” popoli ek» 
sono sulla terra : fermato il passo 0 non nn- 
dato più oître in quella china che vi con- 


| duco nel più profondo abisso. 


| 1 Papa rivolgendo Je sue parolo al 


l’effetto che esse possono produrre anche 
sugli animi più moderati, i 
voti non sono usi ad inspirarsi a consi- 
derazioni estranee alla bontà e utilità 
delle leggi. Egli non ha nemmanco con- 
siderato che nella società ‘noderna, i 
principi costituzionali non sono che i 
supremi rappresentanti e ratificatori della 
volontà nazionale sotto la risponsabilità 
de’ ministri, e che quando de progetti 
della natura di quelli i. cui egli allude, 
sono” approvati dal Parlamento, il Re 
non potrebbe rifiutare la sua sanzione, 
fuorchè promuovendo una crisi, la quale 
avesse l’effetto non solo di mutar i mi- 
nistri, ma pur anche di scioglier la Ca- 
mera. 


Questa mattina (15) ci sono mancati i 
giornali di Berlino © questa sera gl'inglosi. 


CAMERA DEI COMUNI 


Togliimo da una corrispondenza telogra- 
fica da Londra, 42, dell'Agenzia Zavas, la 
risposta data. dal ‘sig. Disraeli all'intorpel- 
danza del sig. Owen Lewis sulîa noutralità 


ton. interpellante, dirò dapprima, contiua 
1 ministro, che il governo di Sua Maestà 
non ha ricevuta altra informazione che 
quella stata comunicata alla Camera. L'ar= 
somento di cui si tratta.è. uno di quelli cho 
diedero luogo a falso interpretaziuni ed a 
mollo esagerazioni (Udite! udite!). È tra- 


tato di convocare al mi 
tutti i direttori dei gior: 
raccomaudare loro Ja più estrema r 
in tutte le questioni pel 
dano più 0 meno l'inci 
potrelibe essero adottata 
questo proposito che co) consenso di tutti 
i ministri, 

Il National cl il Rappel credono i 
questa raccomandazione ; è fare ol 
stampa crodoro ch'essa si allontanerelibo 
dalla saggia riserva impostalo dal suo pa- 
triottismo. 


il nuovo regno. È ‘un atto di patriottistuo 
che venno chiosto ad ossi 0 certamonta lo 
compieranno. » 


—__e_—_— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) | 


Parigi, 14. — Le nomine degli am- | 
basciatori, già annunziate, sono prema 
ture. Nulla sarà definitivamente deciso 
prima del ritorno del ministro degli af- 
fari esteri, il qualo è partito questa 
mattina per la Gironda. 

Baiona , 44. -- Le truppe alfonsiste | 
riprosero il forto d'Aspe, preso Rilbao, | 
di cui i carlisti si erano impadroniti per 
sorpresa. | 

Berlino, 44. — La Corrispondenza 
Protvinciale, parlando dell'articolo i 


Post e della dichiarazione della Gazzetta 
della Germania del Nord, dice che i 

timori di guerra non sono punto fondati 

nella situazione reale. 

Berliuo, 44. — La Camera dei Si- 
gnori discusse in prima deliberazione il 
progetto relativo alla soppressione delle 
dotazioni dei vescovi cattolici prussiani. | 


Prese quindi la parola il principe di 
Bismarck, il quale espresse Ja sua sod 
disfarione per avere udito parecchi ora- 
tori difendere la Chiesa Die} 
chiarò che colui il quale, dopo il Con- 
cilio Vaticano, vuole impedire allo Stato 
di tutelare i suoi diritti in faccia alla ; 


FIRENZE u 15 


Rendita Italiana 5 
Napoleoni d'ore... 


Satade Teri Mi 


Credito mobiliaro. : .: 
Ban o-Germanica. 
Banca Goneralo. . 
PARIGI (oro 3 17 
Rendita Francese 1 
Banca di Francia. 
Rendita Italing 


Cambio sull'Italia > 
Consolidato ingloce 


VIENNA 


GIACOMO DINA, Diartrome. 
Rounarno Giovanm, Gerente. 


VENDITA FORZATA 


Nel suddetto locale ha luogo una grande vendita forzata che non potrà durare che 


SOLI POCHI GIORNI | 


La merce messa in vendita consiste in articoli di 


i prezzi che qui sotto vengono segnali. 


È pata destate » 85 » 


Novità per abiti a Cent. 60 il metro 


| Oxford inglese a Cent. 
Popelinetle scozzese » 


Vigogne Sergè a Lire 1 25 il metro. 
Ed altri molti articoli del miglior gusto ed ultima novità a prezzi vantaggiosissimi. 


Via del Corso, 188. — Via del Corso, 188. 


NOVITÀ PER SIGNORE 


La vendita essendo forzst8, gli articoli saranno ceduti ad un straordinsrie buon mercato e pr darne un’idea basteranno 
Del resto si potrà giudicare visitando il local: dove ha luogo questa vendita. 


95 il metro 
95 » 


DA VENDERE OD AFFITTARE IN FIRENZE | BieuoTecA DEL coLTIATORE | 


ione complet 
Franca di porto nel It 

; 53 rrandata L. ® 49). 
ottime condizioni VOLL, Guida profica è 
fino dine 


una delle più antiche farmaote 


Per le trattativo dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via Cao- 


ciabove, vicolo del Pozzo, dI. ROY 


SPECIALITA” MEDICI 


ammesso all'Esposizione di Pari 
i PREPARATE DAL CHIMICO-FARNACISTA 
LOA ADORNO 


siROpPO ANGEL 160 FER, LA TOSSE: 


per Fall 
‘somento del. bestiame, del 
ro A. Ao. 


*pmenmie, GE 


sioni agricole, di A. 


Fi 
©. Lezioni di economia chi= 
mico-ogricola, del prof. An- 
tonio Scimi. 
» 7. Regime alimentare delle | 
vacche Inttifor 
Dirigore Jottero o vaglia all' 
genzia Taboga, ria Cacciabova 
colo del Pozzo, BA. Itoma. 


LA LINGUA FRANCESE | 

IMPARATA SENZA MAESTRO {| 

soy SI 

apasmodico che. l'accomp Dx ne previene le 
ai pio crt rat 


il più efficace] 
rimedio per la tosse! 


2 Base di salenpanizita 
del nangue. 


PILLOLE VEGETALI: 


IVATO] POdeaini le propia a saprete 
clementi eterogenei che po Te 
di turbi degli 


in quella prime immi 


nzo di malattia chi 
altri bon più gr 


re Mamo NERVOSE 
Elettrizzamento umano e com- 
binazione dei ffuidi regola- 
rizzati (invenzione l î 
all'umanità, 30 anni di ricer- 


Prezzo della scatola di 
Franco di porto nel R 


OLIO ANT ‘REUMATICO. pa 


SELL per olor rate adoperano 
ti dolorose Ta mattina 0 a sera — 
frao per ferroia e 8 TO 


PILLOLE EMENAGOGHE VEGETALI 


prendono 2 
nel Regno L. 1 4 


illole con la relativa strazione L. 10 


sti con apparecchi, ne la 
penzione del sig. d 

t de Ballana exespeciali- 
all'Imperatore, del Ra dei Belgio 


al giorn 
4 dell'im 


pesato persi Sovrani, per le' 
fue guarigioni eccezionali, ct. (ve- 
dere! manifeti ed attntati di nuore 
guarigioni) 

LA, corso, 192 p. p.—Fi- 
ae piazza Nuova S Maria No. 


UNA GIOVANE Se": 


eta selle 


ACQUA CHI MESE 


sio per guarire nel più breve tempo] 
di qualsi natura. 
Trezzo L. 1. — Spedita per ferrovia L. 1 80. 


PILLOLE ,ARTIGLENORRAGICHE PERSIANE] 


guariro ed 
ncerto alcuno. Effic 
mento linfatico 


orfana 


apre 
Te quali per ton 

al IE i 

Pezto L 


— lu Provincia ni npediscono control 


IL “ROVESCIO DE DELLA MEDAGLIA 


racconto popolare di Exnico Dose: 


ioni dirigersi all'Agenzia d'An- 
i del giornale LA‘ "CAPITALI, 
do' Cesarini, N. 


Offro . ino 


che abbiano bisogno 


volumetto di 83 p 
ill irata r'igania TACE 
Pax, 54 la provincia frauco di porto cent. 9) 


, ELUmno n= n: 
"sperienze sin! Maestro d'Inglese 


nuovo metodo fallo è pratico 
I PRINCIPI DI AHN EROBERTSON 


{Orne, France); Affrancare. 


dote GIUSEPPE LEVI 


3 - pubblicoinsegnani 
eee "Pito ee L'era 


28. Roma, 
prato Le Cart, pinza piazza Grocifori, dl 
5 F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48.'| 


ALMANACCO PERPETUO, 
in metallo dorato, argentato 


© smaltato 
I, 1 50, Provincia franco L. 9 


È gole nelle facile, e aiutarle nello 
gliere 


Del concine e suo migliore | mero di que 


pi agrarie, per P.i tn 


medr Fami 


PILLOLE EMENAGOGHE 


DETTE DEL CAPPUCCINO 
te dal dottore Silvio Fontanelli _ 
sensa inconvenienti 
icac ssime a promuevere le loro re- 


per lunga esperien: te 
stare n isi con tutta verità, non esservi rimedio mi- | 


alte. Sicche può 

pesto contro la clorosi. 

Nei convitti fo e nelle famiglie ove sonovi ragazze, questo Pillole dovrebbero tenersi nel no-| 
che si bnnno co 


Ve ment in Roma da 


"STABILINENTO Di TReG CLEVCHENBERG— 
NELLA STIRIA 
tazione di Feldibmeh, linea ferrata Gratta. 
Imanbem (per cui vi si giunge in tro oro da Gate, 
da Viemma e da Trieste ed in tredici oro da Bi 
Poste 2 1} dalla stione one di Spleitchà 
e corso quotidiane di Post 
te mettono in costanto com 
ferroviario suddette, — 


Distante un'ora dalle 


pia 
ino alpestre off Beivita unitamente è quella i 


inte \ranpiraziono che è neces 


per le persone sane, a cui ol 
tra gli stabilimenti moridion 
fon 


i prega indicare la stazione più 


oltre 500100, tg sima per dirigore la spedì) 


lelle Sorgenti di Gleichenberg. 1 libri 
1 Acq si ottegono refeiaenia pos 
no ce coni dalla Di 


Vengono usate negli scoli re 
tasso ventre, nell'itariemo, ittrizia, nello febbri terzo; promuove e. gent socho durano lo atadio in- 
rogola la mosiruazione soppressa odoratidaia. 

120: Flacone grande L. 1 50 con intrazione; piccolo L. 0 80. 


A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del 
54; è farmacia Italiana, Creo, N. 145 


_ LA NAZIONE 
Compegnie Anonima Italiana d'Assicurzioni ‘a. preti fis. 
Stabilita în Roma, Via della Creed 76 70. 


AMO INCENDI 


pagni 'esersi 
2. Riolezione © sostituzione di Amministratori 


RAMO MARITTIMO 

I signori azionisti del ramo marit 
blea generale a termini dell'art. 41 degli Statuti sociali pal giorno 
di venerdì 90 aprilo cocente, = ur'ore pomeridiana: malo sele ne. | 
ciale sopraindicata, col seguonto: 


|| 1. Rapporto del con ‘Ame perazi 
. Rapporto del Consi iministrazione sulle operazioni della 
Freie peli 
Riolezione 0 sostituzione di Amministratori. 
La Direzione. 


COSTRUZIONE 


di sgh © macchie arperi per lavorare il legno 


per areali, frrovio. officine mescaiche, 
foreatali, falegnumi, ebani= 
ati bbricanti di Pianoforti, scultori inl= 
su0, ecc. 
41 medaglie d'oro, argento e bronso | 


Primo premio, Medagila di progresso all'Esposizione di Vienna 
F. ARBEY Ingegnere costruttore 
Corso di Vincennes, 41, Parigi. 


Si spedisco il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 3, 
diretto in Firenzs all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e G., viai 
dei Panzani, 28, rappresentanto per tutta l'Italia. 
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Preto Le 180: franca di 
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‘uverts toute l'ann i 


Novità lttraia — LE MEMORIE STORICHE — doriti lst 


1 giucchi o gli senvi dell'Anfitentre FLAVIO 


I PRETESI MARTIRI CRISTIANI 


DEL COLOSSEO 
del Prot FABIO GORI 
(con una pianta degli l Anfiteatro mai pubblicata finora) 
SOMMARIO. — I Momori 
iano a Carino — Spettacoli 
IL Pretenì martiri cristiani del Ci 
Ul. Giuochi anfestrali da Contntino al VI wi pane. 
v astio del Colico dal 1810 all'anno STA 
i — Corso dello fire — 


lonchi 

alto Le Paich dell'Imperatore @ delle Vena = Nar 

machio — Uso moramento si potrabbo dostnara 'Anfisat 
Prezzo Lire 5. — In provincia L. & 38. 

Si vonde ia Roma presso l'Ageneia Taboga, via Cacciabore, vicolo dl 

Pozzo, 54 (presso piszza Colonna) 


ligiose 
tisi di primo raucedine, occ. — L. 
EL istruzione trito do'aciore par evitare fo 
[caso agire como di diritto. 
Infezione 
[monto in pochi ginrni gli scoli ossi 
sanza mercurio © pri 
contagio, L. @ l'astuccio con siringa igienica (nuovo 
sonza; ambiduo con itruzion 


Ba 
‘uila Baron Allegri Ran Rc i 
‘è presso i principali farmaciati d'l 


FABBRICA G scozia DI ul IN FERRO 
gni genero 
di GARASSINO ciovanni piassa Campo Marzio, 4, Rowe. 


UN LETTO di ferro ad una piazza verniciato a fuoco o dorato, ni 
toraaso di lana e pagiricio a mella per L. 59 50. — Letti a per 


lo, n ‘tavolino, © stoffe 
bbc 5 

ci ren 

per LL 


I 
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na 
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i 


PARIS, Roo Rossizi ,2 — LONDRES, Regent Street, 100. 


PER LA CONSERVAZIONE E PERLA BELLEZZA DEL ‘VISO'E DEL'CORPO. 


